
 

 

XXXII  DOMENICA  

DEL   

TEMPO  ORDINARIO  
 

S A L U T O -  Il Signore, che alla fine dei 

tempi aprirà le porte del Regno a quanti tro-
verà vigilanti, sia con tutti voi. 

A -  E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  
C - Signore, quando radunerai tutti nella 
comunione gloriosa dei santi: Signore, pietà. 

Signore, pietà. 

Cristo, quando al suono della tromba di Dio 
discenderai dal cielo: Cristo, pietà. 

Cristo, pietà. 

Signore, quando saremo rapiti sulle nubi del 
cielo, per incontrarti: Signore, pietà. 

Signore, pietà. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.                                         A - Amen. 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
Cielo, Dio Padre Onnipotente. Signore, 
Figlio  unigenito,  Gesù  Cristo,  Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 
Amen.  
 

COLLETTA - O Dio, la tua sapienza va in 

cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici 
degni di partecipare al tuo banchetto e fa' 
che alimentiamo l'olio delle nostre lampade, 
perché non si estinguano nell'attesa, ma 
quando tu verrai siamo pronti a correrti in-
contro, per entrare con te alla festa nuziale.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.           
A - Amen.  
 

PRIMA LETTURA             Sap 6,12-16   

Dal libro della Sapienza 

L 
a sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere da coloro 

che la amano e si lascia trovare da quelli 

che la cercano. Nel farsi conoscere previe-
ne coloro che la desiderano. Chi si alza di 

♦ Nell’uscire portate con voi il foglietto della 

Messa. In fondo alla Chiesa alcune co-
pie di Avvenire che si possono ritirare. 

♦ Alle 18 vespri e benedizione eucaristica.  

♦ Questa sera alle 21 dal sito della diocesi 
incontro per le coppie e i gruppi famiglia: 
un’occasione per la propria formazione. 

♦ Mercoledì alle 21 tramite una piattafor-
ma digitale ci si può collegare da casa 
per la condivisione del Vangelo (è so-
speso l’incontro delle 15.30). 

♦ Venerdì 13 è S. Omobono, patrono 
della città e della diocesi. Alle 10.30 in 
cattedrale il Pontificale del Vescovo.  

♦ Sabato e domenica alle ore 16 avremo le 
cresime e le prime comunioni dei nostri 
ragazzi. Accompagniamoli con la nostra 
preghiera.  

 

Quando si viene a Messa o in Chiesa per 
una preghiera personale è bene portare 
con sé un’autocertificazione in cui si 
precisa che si sta venendo in Chiesa. 

Gli incontri di catechismo proseguiran-
no online: si prenderanno accordi con i 
diversi gruppi. 

Canto Finale 

8 novembre 2020 

5.   Come tu mi vuoi 
 

Rit. Eccomi Signor, vengo a te mio Re,  
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,  
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
 

Se tu lo vuoi, Signore,  
manda me e il tuo nome annuncerò.  
Come tu mi vuoi io sarò,  
dove tu mi vuoi, io andrò.  
Questa vita io voglio donarla a te C 
per dar gloria al tuo nome mio Re.  
Come tu mi vuoi, io sarò,  
dove tu mi vuoi, io andrò.  
Se mi guida il tuo amore paura non ho,  
per sempre io sarò come tu mi vuoi.  Rit. 
 

Tra le tue mani mai più vacillerò  
e strumento tuo sarò.  
Come tu mi vuoi, io sarò,  
dove tu mi vuoi, io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a te  
per dar gloria al tuo nome mio Re.  
Come tu mi vuoi, io sarò,  
dove tu mi vuoi, io andrò.  
Se mi guida il tuo amore paura non ho,  
per sempre io sarò come tu mi vuoi.  
Come tu mi vuoi, come tu mi vuoi,  
come tu mi vuoi, come tu mi vuoi.   

1. Noi veglieremo 
 

Rit. Nella notte, o Dio, noi veglieremo 
  con le lampade, vestiti a festa: 
  presto arriverai, e sarà giorno. 
 

Rallegratevi in attesa del Signore: 
improvvisa giungerà la sua voce. 
Quando lui verrà, sarete pronti 
e vi chiamerà “amici” per sempre.   Rit. 
 

Raccogliete per il giorno della vita, 
dove tutto sarà giovane in eterno. 
Quando lui verrà, sarete pronti 
e vi chiamerà “amici” per sempre.   Rit. 

2.  Lo Spirito di Cristo 
 

Rit.  Lo Spirito di Cristo  
  fa fiorire il deserto,  
  torna la vita,  
  noi diventiamo testimoni di luce. 
 

Non abbiamo ricevuto uno Spirito di schiavitù, 
ma uno Spirito d’amore,  
uno Spirito di pace nel quale gridiamo:  
Abbà Padre, Abbà Padre.   Rit. 
 

Lo Spirito che Cristo risuscitò 
darà vita ai nostri corpi mortali  
e li renderà strumenti di salvezza, 
strumenti di salvezza.    Rit. 

6.  Noi crediamo nel tuo nome  

O Signore, da chi andremo senza te?  
Tu parola eterna sei, via, vita e verità,  
ci hai donato il tuo amor,  
e ora apparteniamo a te;  
e quando tutto passerà,  
quel che hai detto resterà  
scolpito nei nostri cuori.  

Rit. Noi crediamo nel tuo nome,  
degno di onore e di gloria nei secoli.  
Signore, tu che siedi  
alla destra del Padre,  
ritornerai nella gloria e regnerai.  
Chiunque crede nel tuo nome Gesù,  
sarà salvato e mai da solo resterà.  

O Signore, da chi andremo senza te?  
Tu parola eterna sei, via, vita e verità,  
ci hai donato il tuo amor,  
e ora apparteniamo a te;  
e se il buio arriverà,  
tu sarai presenza viva e vera,  
nei nostri cuori.   Rit. 

DOPO LA COMUNIONE 

C - Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Pa-
dre; la forza dello Spirito Santo, che 
ci hai comunicato in questi sacramen-
ti, rimanga in noi e trasformi tutta la 
nostra vita. Per Cristo nostro Signore.                               
A - Amen. 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 

C - Il Signore, che ci guida nei sentieri 
del tempo, ci confermi nelle nostre 
responsabilità quotidiane, perché 
camminiamo verso la pienezza della 
vita con le lampade accese, vigilanti 
nella fede e operosi nella carità: in 
Cristo Gesù, nostro Signore.           

A - Amen.  

C -  E su noi tutti scenda la benedi-
zione di Dio onnipotente, Padre e 
Figlio e Spirito Santo. 
A - Amen.         



so, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e 

al suono della tromba di Dio, discenderà 
dal cielo. E prima risorgeranno i morti in 

Cristo; quindi noi, che viviamo e che sare-
mo ancora in vita, verremo rapiti insieme 
con loro nelle nubi, per andare incontro al 

Signore in alto, e così per sempre saremo 
con il Signore. Confortatevi dunque a vi-
cenda con queste parole. 

Parola di Dio.                                     A - Rendiamo grazie a Dio. 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO             
A - Alleluia, alleluia, alleluia.             

Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell'ora che 
non immaginate, viene il Figlio dell'uomo. 

A - Alleluia, alleluia, alleluia.  

VANGELO                                  Mt 25,1-13 

C - Dal  Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore.  

I 
n quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli questa parabola: «Il regno dei cieli 

sarà simile a dieci vergini che presero le 
loro lampade e uscirono incontro allo spo-
so. Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; le stolte presero le loro lampade, 
ma non presero con sé l'olio; le sagge in-
vece, insieme alle loro lampade, presero 
anche l'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si addormen-
tarono. A mezzanotte si alzò un grido: Ec-
co lo sposo! Andategli incontro!. Allora 
tutte quelle vergini si destarono e prepara-
rono le loro lampade. Le stolte dissero alle 
sagge: Dateci un po' del vostro olio, per-
ché le nostre lampade si spengono. Le 
sagge risposero: No, perché non venga a 
mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 
venditori e compratevene. Ora, mentre 
quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entra-
rono con lui alle nozze, e la porta fu chiu-
sa. Più tardi arrivarono anche le altre ver-
gini e incominciarono a dire: Signore, si-
gnore, aprici!. Ma egli rispose: In verità io 
vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né l'ora».  

Parola del Signore.     A - Lode a te, o Cristo. 

************************************* 

PROFESSIONE DI FEDE 

CREDO  NICENOCOSTANTINOPOLITANO 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini 
e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incar-
nato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Pa-
dre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 
santa cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

C – Fratelli e sorelle, chiediamo il dono del-
la sapienza: il tempo che ci è dato sia vis-
suto come occasione di testimonianza cri-
stiana e per essere trovati pronti all’incon-
tro con Dio. Diciamo: Ascoltaci, Signore!  

Ascoltaci, Signore! 

1. La tua Chiesa sia coraggiosa nell’annun-
ciare il Vangelo, e sia lievito di speranza 
per tutti i popoli oppressi dalla pandemia, 
dalle ingiustizie, dalle guerre. Preghiamo.  

2. Le autorità sappiano accantonare gli 
interessi di partito e i mass media rinunci-
no a fomentare gli scontri: alimentino in 
tutto il popolo la corresponsabilità. Pre-
ghiamo.  

3. Le famiglie siano chiese domestiche, 
nelle quali ci si aiuta a riconoscere la pre-
senza amorevole del Signore e ci si inco-
raggia a vivere nella pazienza, nel recipro-
co ascolto, nella crescita della propria fede. 
Preghiamo.   

4. La nostra comunità sappia trovare forme 
ed energie per vivere la premura verso chi 
è solo, povero e si trova smarrito e in diffi-
coltà. Preghiamo. 

5. I giovani e gli adolescenti sfruttino questo 
tempo per maturare scelte di solidarietà e di 
carità, trasformando i sacrifici imposti per 
legge in esperienze di attenzione a chi è 
maggiormente vulnerabile. Preghiamo.  

6. I nostri ragazzi che si preparano alla 
cresima e alla prima comunione alimentino 
la gioia dell’incontrare il Signore: con la 
sua amicizia siano per tutti noi segno di 
speranza. Preghiamo. 

C – Padre santo, guarda alla nostra de-
bolezza e con il tuo Spirito donaci la forza 
per restare vigilanti di fronte ai segni dei 
tempi. Per Cristo nostro Signore.  
A - Amen. 

buon mattino per cercarla non si affaticherà, 

la troverà seduta alla sua porta. Riflettere 
su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi 

veglia a causa sua sarà presto senza affan-
ni; poiché lei stessa va in cerca di quelli che 
sono degni di lei, appare loro benevola per 

le strade e in ogni progetto va loro incontro.   
Parola di Dio.                A - Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Sal 62/63  

+  Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall'aurora io ti cerco, 
ha sete di te l'anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz'acqua.   + 
 

Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode.   + 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  + 
 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.   + 

 

SECONDA LETTURA                            1Ts 4,13-18 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicési 

N 
on vogliamo, fratelli, lasciarvi nell'igno-
ranza a proposito di quelli che sono 

morti, perché non siate tristi come gli altri 

che non hanno speranza. Se infatti crediamo 
che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, 

per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro 
che sono morti.  Sulla  parola  del  Signore 
infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e 

che saremo ancora in vita alla venuta del 
Signore, non avremo alcuna precedenza su 
quelli che sono morti. Perché il Signore stes-

 
Canto  d’Offertorio 

3.   Servo per amore 
 

Una notte di sudore  
sulla barca in mezzo al mare, 
e mentre il cielo s'imbianca già  
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama  
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
 

Rit. Offri la vita tua come Maria 
  ai piedi della croce 
  e sarai servo di ogni uomo, 
  servo per amore, 
  sacerdote dell'umanità. 
 

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te  
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa,  
perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole,  
puoi riporlo nei granai.   Rit. 

Canti di Comunione 

4..   Cielo nuovo è la tua Parola 

 

Rit.  Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua carità! 
Agnello immolato e vittorioso, Cristo Gesù, 
Signore che rinnovi l’universo. 
 

Destati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà; 
Chiesa a cui lo Spirito ripete: 
«Ti ho sposata nella fedeltà».  Rit. 
 

Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all’umanità; 
fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà.   Rit. 


